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Qaesta è là îtoria della ctnd'.dalura Dalfla. 

^ tioltìà BaMù ptièto in cònfiito » ténatìi 
tì«i''V ah moscberiDo " e 

Col mese di gennàio 1876 II Bad-, 
ehiffliane • Corriere Vèneto èntra-
riéì'jSò sùsiò anno di vita fòrte 

'appoggio degli iigrnini Ubierdli 
maipendenti. 

Avrà quanto prima CARATTERI 
PEL TUiTO NUOVI esprèssamente 
o^M'^ati jìel giornale, v ' '''' 
'•S Baecìngliom es

sere diretto (la ÌMiffi'CarnetHl^ "̂̂  
^ '̂ ^Còntinùerà ad̂ giVferepef collabo-
ritiri AllJbHò MàHtf Dotnenicò Giù-
riatl,a]usl|p Valerio ^Siai^ii;^^ 
$ ^ e cm.n aótf. Hefrlìpariv 
il prof. Ippolito PedeiJoUv l'avv. Ga-
pellotto, MinO; Bisaldi, Niccola Fron-
sardQ, A. S., ecc. oltre ai soliti col
laboratori ordinari. . - ^ -'m. 

Conti Muerà ad avere Lettere Par-
lumentari mvMìQ da debutati di; 

Quattro adtt?5qa6 fono j cspdìdalì -^ parSiimp 
di colbro i qntli hanna q,iî !ibe: appoggig set 
rio io groppi di rìspetui)lU ciUadini — che si-
dispauppvrooore. di rappregentarà il Gollagio 

^ ITfe/stmo dì deiin : ' ' « * ; ^ 
••-̂  dfoyaniii BiHìsta Tenanì 

Girolariio Dòifln Boiaù 
Federico Gabelli ' •. 

di Oppp8izioné> 
. Massimiliano Galegari <^ 

r ili» au8» della diapèKioh© dei Totì tra i 

^k^^m facanie'il Collegio dì PioTê ^ alcui 
elenorì D ^ dj^ioTé, cób^^ 

'̂ ^ , i i^u^";r-

: . J 

Sostengono la candidatura CìMasà-

- ^1 

ir' i O 

c^O l^g^egio irr. EmcD Breda, ex-dep^iato. ,^„ ^ ^ r i J ^ G i S l i 

diverse frazioni di ' Opposizione^!* 
Akt.«4̂ ;̂A«>qAv.ŵ  ordinarie! dS Ròmàf 

^• •^ ' ^^ - r f^ i - i t 

Cpntinuèì^à ad avere per ci. _, 
spandenti CalaridrU daMlL^| |pè , 

^̂ V̂ fr;?2é5d?j /MZ?>5 dà.B^el|unò/4: 
Pm^eggiaiore da Treviso, "iZ Cro-
m^M'da Vicenza, B giovane ed z7 

sgMato:;^p, Palml^fS,'^-ZZ 
"* da,>:Tolmezzo,i;̂ ^0 dà Ve-

OTavil >^orrisponiaente e eollabo-
x^atore militare s i g . » M.; inoltre Jg 
Bacchiglione ha assicurato regolari 
corrispondenze da^'Udine "da Rò-
Vigo, e da ttttti i e 

^ V®? J ? ^ * # ? ? galantuomo pn^o sàngn ,̂ 
penwronb al i^pe d^ìr mg. Gabelli, caduto 
a Pordenone j?er operandi qn^l gOTerno, nelle 

^jui^le milita^FGsbelli.^ 1- ?>T4i!W^4/ 

V . - > - . 

dne ìéorii; è qpa paliì̂ Jj» jacgrng j i^«a: ôn 

l̂ r̂ creare podestà, candiditnra fiDlasticii; 
hanno dovmo inventare chenDaìfiB Boldù-i te 
ndembro dell'Assemblea Vèneta nel 1848;' ed 
era iuna', flalsitèr.- 'MI...- 'H ijisfsj??) 7 m •: 

Hmno approfìualo di no errore di Catto 

deiroD. Vafè — ma ìnTanolBoldu DolBtfntó^ 

fu îalFfehfeliDO smmiiritfmndkrió t\^ 
ficì p'ù secondari ancora* èjnvece e8>'S,sem-

: quelli) cariatidi che piacmonp ùhto 9glì 

imipi del governò, Jjerciiè d i c o n o S e m -

i p r e , d i s ì e _i3.0Kapea.TrlÉ^io*xKÌa-it 
i Eiettori fdPìPiOYé-GoDseivel voi'che avelie 
tra.ie Viisire glorie;l^eleaioQeGòsenz/iiquàb ' 
w)a andò tóii'^aìW^ GinÌS;^otrete avere ai^ • 
che quest'altra^iglòW di è^Wk ià^^àim 

; lbbiamc>'Wfno "nel Veneto éi' 
deputati qfie tratjtinq deglj 

^ ^ -T 

- ^ . ^ ^ . 

^ = ^ ' . 

lo 

f l^ to^o coltegli 
[ ^^43^^ ó l t r ^ h è p e r la sua,^|8m-
perata e seria òpposìzions, è 
apprezzato dal suoi elettorl4i Cliiog-
0#%Ì^¥ìl^t^iÌffe ' alla Cambra' » ' 
già p9r i^assiaui]^ aiia, ^ ^ m ^ ^ . j)||j^ 

con CUI si occupa delle cose,, 
di CUioggiplla quale M procurata 
djei grandi vantaggi. M^-é' --^'-urm^ 

^ (Jàlegari^ per chi 
iQ conosce, merita appUiito iS""'-^"' 
gratulaziom, di,Alvisi. 
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ozzettì elettorali 
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U cav, Leone iìomanmjicur 
er6« d'; 

* . • j 

l ! * ministro in 
quando si pra e commerqiOifi 

trattava di ctfmbatteté;ia~ftsionò fral^ Sbcietà 
dmòraggìamentb e qheila del Gasino solleci-

yt 
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JlBàccMgUone continuerà a pub-
blicare le flge appen4t® in .co»; 
:L'AmelenatoTe ed Enrico Bunbar 
ed inoUre darà altri rornàrizi ori-
ginaii # W a n i e r i ; contìiìùèrà Z« 
Battaglio, di VeJMri del dott. Ri
pari, ^ Pn(^/?/i <|;6(/é^rar^,,4^ll l i a ^ 
clietti, Crìtiche letterarieymQ,> 

Prezzi di Associazione 

Pàdova, alllJfOoio. i»,«!̂ #^ 
,' a (ioihlcìlio . . 

^ j l joyerno, il goternó assennato ed im-
faritafodòP moderati, ^ueì grande papJiik 
che non è, mai né astioso, nè.jiitòllerante, si 
spaventò dì iriiétSSbfce Jiù fi!Ì*W tomuiì^ 
: m del cip^d^irislltóMjii cirto wr 
;ed ordiBÒ al Prefetto di Padova di combat-
rterlo a morte,̂ «̂ 111 sdirenerà invece ilwgaor 

I ^ 

I li sig. Tenani iafaili è un umile, un devoto 
jregario di qî etìa fìompagt^» Mlu Morte che 
rè pronlf a .pcriflipare m|lle volte eli interessi 
'dérpaese a qaelli del ministero; è uno di 

' i W c b e 
la propria 

ÌM m S'' ^mm . # Wprrono oggi 

,Ma,;il;«g. !?enaai inoltre era un patriotta,-: 
un uomo polilìco tra i Veneti giisSljBate'̂ fi- ? 
pblatòì 

'i 
,?i[oa,jyi farà de! male; fitacerà ® TPterà.sem

pre pei « ; imperocché na?» sa e non:^pud'far 
\aUro< • -"• ^̂ '' '̂ ^̂ '̂  -̂ '̂ î ^̂ î'f̂  •• >f̂•-'̂ •̂? /ŝ !̂ ' r'"f' 
; , ;E: basini latto che egli, «omo nullo dy 

sfraaccetta ià. candidàtaFa%'0Qtro1laìg. Tè-'|rionet(a la mano del pù'destro». 
nani una illustrazione pure di déltrat''^'^ '^ 
. Qaàodo^ î/ arriva àxtal.punto di s o a n -
d ^ i o s a . £&xE.dcLcÌèt e di Improntitudine, 
bisogna essere Boìàu^^olfia (Cameade) blso-< 

tâ Và'̂ ôti ed'Wàlori COQUO jDoltó Bolith, ^é^ 
toenie dèltrsocielà il qttàirWrii î f̂usiosié. 

"Wm per il caf^eon^ Roàaóin il cpììte^ 
Dol&a Boldù era' « una Mccci vuota, tìna mS-'' 

. . . . . . ' , • , . ' 
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>ì di Padova . . 
• ' ' Semestre 

Eadoya,' all'ùfacidv' . 
a, domicìlio . 

r> 

Kv^* 

Fuori di Padova . . 
Trme^'e 

Padova, all^Ufficior".' 
:^^',r a:4omiciiìo . 
Fuori di Padova . . 

Per r Estero si - aggiungono' i b 
maggiori spese postalî .' • 

îOgni associato che pagherà l'ab*^ 
bonamentò |?er t'itilo F amo avrà 
diritto ad urio dei' seguenti romanzi! 
a 

r 

r- • t i 

^ 5 

¥ 

IL DOTTOR IITONIQ 
del slgiG. Rtifflni . ' 

I ^ 

1 
' di FedepiòO: Géi^staclier 

IL È o i a z o l 
di S'alvatoĵ ,̂ ' 

I . 

r 

li àig. TtPwi ayeva uî a notorietà ed un 
pass t̂ìl — E" qn< Ì̂o gif vatìè fio da tìincì-
pio un* aipra Opposizione da parte dt tattft̂ |4 
sttmpa liberale; opposlzioae che mise in dab-

Noi, adunque, noi vantiamo la prima e piii 
gran̂ fjle vittoru, quella di aver reso impossibile 
la candidatura Tenani. •; = ^^ •̂ ' 
u Quando 11 governo ed iU Prefetto s'accor

sero del progresso da noi ottenuto, delle ten^ 
danze delGollegio; manifastamente volgenti 1 
nòstro f«vor0,abbtndWò'vinche^qaei'TeDatlÌÌ' 
al̂  'quale ̂  péro rimisero fedeli alcnni egrègi 
elettori di Gonselv ,̂ e non sipenp^^o,|è poifi-e' 
lé'^ani per trovare ùn̂  candidato da opporre" 
ài sèapl^e '̂CÒmbaintoGibal)!, ed'al mm3i|-
cììiité liandidalo dell'ÒlWsizìpne, scivS fuòri 
un vero pesce ^d'aprile, j^oa nullijà assoluta,; 
patentata e tittoinpsciuta,)! ,̂ signor Bftiiù Dol-
fìu, la caodidatura GÌ)(;neade.: /. 

E d'altra parte, per demolire il Gabelli, 
ifece scrivere /sul Giùrnala Mia Prefé 
delle insolenzà ìncrediBliì, contro di luì, con-

.tro^Eurico Brada, contro Siefàno Breda. 
Allp/a r jBgi Gabelli, di3gu|J|fp di questa 

nnov^ gnerra a coltello mossigli dai suoi a-
mict dì destra scrisse dt ritirarsi, ma invano; 
cbe anibNìssuoi e'ettorì rimasero fddeìi come 

." ? . " . ^ ^ I I I H. ^ 
L Ì L 

quelli già d sposti a fayore del Tt̂ uaoi, e non 
votflfauno che per lui, o per il candidato del-

f r Opposizione tttperst:!. ' 

< i) - • ^ : ] 

ì 

K 

'gna cioè lascìarsrpersuadere e commuovere 
; assai Cacilmeate da un segretario^^qual̂ iasi di 
ÌGas% di ilìGoVero necessitoso, di î imanere in 

! ^X f̂l̂ pòsizione invece coàpàtta e concorde 
; VI orp^pugnò, dottori, ippen^a B^^Ì Gope-
mfi Eftip di iiQ flomp §bìa?o e l ienperte^ 
lilassimiìiano Categfari.. * , v̂ . f i 

;:Nè Ve lo If'ffesentato; sotto smentite spo-* 
gilè, ce Ve lo sha dipìnto come'un nomo'di 
carta pesta che voterà sempre come vogliono 

il suoi patroni:'- • '^^^<^^ J-''-- •''•'^'- '̂"'̂  '̂ ^ 

i 'Massimiliano C l̂egari à uomo di Opposizionf ̂  
^rièir è'tóiitta, da t e m p e f t t r M ' S c ó ^ 
,noi avremmo preferito un uomo pm^acceu-i 
|tuato,' Francesco Cucchi,'per esempio, oàAn^ 
gelo Mizzolenì,i3 |̂ggìi ex deputali, o. nel Ve
neto tanti altri amici n!isiri notoriamente rsi-
dicali. i '' m.m 

Mi quello che avremmo preferito poca 
monta. - • ^̂f̂-̂  •-''" ^ ••' ' t e ^ • •••' 

Dìscipìins di parlilo, amore # : conciliazione, 
e siimi siocèra pk il home proposto ci hinivo 
deciso a raccbMahdire'Miasisimiltòkxò 

Eiettori di Piove-Conselve I . 
Se avete bisogao di un deputato-marionetta' 

i p t e p e l B^tdùDolfin; ^ ^ ; ' 
Sejoléte un auiocrita, votate per Tenani; 
Se yolete mettere in auge Vajfarismo peR) 

quanto: intelligente ed onesto, votile per Ga-

Ma se volete un uomo IiiLcllpoiad.eixto 
coscienzioso, un O i - a t o ' r e noto in luttp 
il Veneto, se volete un T T o r u o e non'gìS^ 
una cariatfda, VoUte per 

h ' I ' 

3!WCaisìm.ilia,inioi«Oalegari 

Ed ÓM̂  il̂ primoiSaàpioae di bòiah Bblflù 
èirttìliodatO'cav. ftlòmanii /''' •-'' 

Perchè? '-- ' / 
1 -*, 

li cav. iiomanin Jaèur non è elettore del 
Gòilegio i l PioV6-Gons8l?e..;. ma' jpnò essere 
e/yfei6i^:^«ià;$é? divèìQtàr ministrò di a^r=-^ 

14^ 

tura e camÈawclo bisogna pure che lì trovi 
dei compiacenti elettori! 

e T 

Se ' oggi r buoni'elettori di ?ió^^Conselv$ 
rìèsèbnd>-digerire fu^r taìèàMé:^ WatHI? 
d8Mo,fra pochi mesi q̂uando itowiaw» si pré;* 
seatasie candidiilQ, nel cdafrontb aembreri 
uomo dipJo.^^ i . ; < ^ 

I r •= ^ - • ^ ^ ^ ^ 

Quando per togliere i disordini della Gasa 
di'Ricòverojl Gomttne nofciéò'uà GqnsigUo 
d'amministrazione a quella Pia opera, U-pre-' 
sidé^^e'drqaèl GQhs(gn5"d'ammì|isiraziop^̂ ^ 
peli segfetai^ iQ;i|)ètóoiii^^iqMtì^ 
testa di legno io mano degli intelligenti ed at
tivi membri del Ctìnsìpè^^si ^̂  

• I T . - - . 

Ora il Gpnsiglio d'amministrazione apre il 
concorso per tutti ì posti nella Gasa dì Ricó
vero: il presidente i)o;̂ rt BoWtWòlova si'li" 
cèsse eccezione pòi segretario. V ^ 

Ed ora un uomo avveduto^ Ma^ segretario 
Mja Casa di ^icouero, presenta ai prpgri a-
mìcì come candidalo di Piove-Goaselve tw 
uomo corto m% presidééé'della Gasa di W 
coverò. ' -•̂^ '" '"•̂ -

^ i 

•^ 

c^zr 

Il deputato Alvisì ci scrive una 
lettera nella "qpfàle si ^ congratula 

î cìogli elettori di Piove-Conselve che 

Pef̂  la questiom lagunare i>ltrQ,,dì il GoD-
8igl#ióiDQiÌQàiei4l̂  proviìica di Venezia hanno 
decretato 4*̂  domandare Pespnlsione del B eota 
dalla L-̂ guQ̂ a: Venezia hi mandato alla Ĝ me.̂  
ra M nich per ottenere ,Ì3le scopo. . 

Qmndo racuomandivimo Giuriati dicevasi? 
«nonio-vog^amojè een?M¥étfeli a quo'ninao 

lagunare Piove e ìa pruviocìadiPadiVi htnào 
interessa afflilo opp î̂ 'o a qiiello di Veuczìa 
e dei veneziani». ''̂  

Eppuri.:'D"o|fin BDÌdù è veneziano e da 
P-i? 

v+i 

•ì 

-, ^ 

• i?i! 
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Venezìai sì fòi^ó: Tonire in Collegio let tere di 
i^lftomandazioce p e r lale candidalo. 

Ba&edeUe le cootriddizìoDÌ t 

•r 'K 

^ 

* 

Ne To\ftte ttQ*aUr»? 
H Giornate di PotioW TOC! far passare Gale 

gari còme no radicate. Eppure aveva seri 
all'epoca dalle elezìooi comaaali, quando Ga-
legsrì b rmòiOf che quel nome DOQ era vit
toria del Bacchiglione ^r0h il Galegari oon 
ne condivida ì priDcipii pofiiici (0wr«ató di 
Padova, anno Ix, Nf 185), 

, -î i, s'r aQi|RQZÌi > noa propaganda attìrlssìqia 
à% pa^ie dai segugi di •D,>\â  Bo\dti., fra . i 
parroci dei collegio: Ai'm'oifotad* fa'presen
tirò q « ; i t o r i VecMéttó eoi'^^ 

'"'' Utìid e'éèneiaento Pileècapa zio d/"' 

.^AippUilo ri ^presenta. Mtyto, ;deV#ì«>ale. 

protetto da.colorô cfae vivono col denaro delle pr 
aiituie a DOQ riè seatoao vergogna! 

OjCooiro Dorr̂ Hora in favore dé&SM4BÌone, 
noi 6 allora coDtro la corrugionel 

• • ^ ^ ^ . r 

1 ^ [ y h 

erno e lezioni 
- • < 

;^:., 

, 1 ' - - ^ - ^ ^ 

e 
\ 

' IJ '^^^Or-C^ ̂ ?*ì ̂  '^ ' ̂  " 

i ^̂  T \ - L-- V - _4 _- I ! 
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È un po'troppo I — noi profesliltìio ab 
bastanza stima al co. DolfmBom ed al Giot', 
nàÌ9 di PadQva (che Io ha finprovvisato) per 

•t \ ^ I • 

^ = Ps-
^ ' 

litici* crederli 4«i>cali. 
rMrs^ppì^àff'fe^'Gìffégari oDoian in mòî ^̂  

«exit menti ) berali, bel rìspettor alle opioidoìF) 
«few, .uell'omaggio «Ila libertà di coscienza 

Nella questione r.eligio8a,, creJiamj>,,Bo!du 
Dolfla e Gilegari, \ì Giornale di Padova ed 
il BaccM^tidne la pensano 

U 
f 

-^aiffiiSriÈCifci'.^r. 

Dei ulegfamaii lelU alla Camera dill'oaor. Bertaai, 
^togliamo questo che è iroporlaniissim!) : 

,* Piacenza. 13 dicembre. - V)St|4flRJa,Ji||§aapa 
presso ia (ip gr^a^ S ^ g i .cpaî f̂ccDa,̂ a,jG0Q0SGi 
mo agente elettorale car'miaDO. Abbiamo..altre pos'uivp 
prova che ii Propmo og^i pubiìca.\ 

L'onor. Berlaoi ddiyaUura'dìtuQa latterà del signoi?!*' 
J2tt;o2éa dal giorno i l nella qaala si efitìrma l^su 

^ltealic!ti,,della Jettera Diparte &i Zelerà del ; Cariai, 
v i r i a d a ^ p o n e d^gae d'ogni fed«. Il MÌVQMJÌ^^ 
,chìaf3Si profilo sanpre alla prove 6 aatorÌ2za-^iJ^Bdr-i 
lanva^ far cornai ct^d-ì di quella let lerà^. ' '"' ' 

È dunque assodato che il ministero, a similitudìae:: 
dai proconsoli di Napoleoua III, dispsdSiJRaadldatnréHj 
)B dispone séozii^èbiifsnUafli, degli elettóri. 

iQuello poi che non è'-lanto fàcile a spiegare si, è* 
coma il Gantellì^|ibbia potuto dichiarare •àWì Gamera|. 
che ir govèrno ?^m^sti^ '^ìraneo « lòtta elettorale 
di Piacema. . . ' . " • 

Ci vuole davvero un coraggio, da ex-mìaistro dà-
BorboD!!. - . -, 

"E chi bafesdimenticàloMa famosa dii,hìarazione'd,6i 

VdlfePlÉtparoià monti^ oda gli spettava, avova 
agiUto U Camersi 0 ì deputati, coma auoìo acoa-
deve natwalnxonta in j m i simUi, stavano quasi 
tatti riÈÈi in piedi. ^ V É I Ò nalÌ*4aU il presidente 
M OuDai|ilioiÌ%aÌe^ vedendo l^dei^ntaU in p t ó 
e j a Camera agitata, crcdatta che ai trattasse | | 
nna votaziQDe^imptjrtante a dubbia. Corae danaua 
a Bsatra e a f miee anche Ini in fila, ritto in piedi 
I guardando il prèaidente perchè lo oontaaae. 

Il ' ilarità cha aecppiù in tutti i lati della Qa-
m | | a e nelloJrìbBde fu non sólo generala, ma 
ìueaartajilla. Bisognava vedere 11 BianchBri coma 
ridava di o|))je...^Qr6dendo ohe poteSBe soffrire U 
sna dignità parlamantara 0 non potendo d^aVtro 
canto trattenarai, ai oO)̂ ¥ÌP îÌ viao colle,mani a 
riafi^^^nora" ohe ,81 vedeva la poltrona s^ 
èra Bedùto cròUare'come Be fossa scossa dai ter
remoto. 

Il povero Miughetti diventò'rosso Gomejlicina-
bro, andò qnieto quieto al banco dei ministra a 

yK- W 

atatta per alcuni mintiti immobile, proprio .ìaamor 
biÌ0i Sembrava una statua. Mi venris^ìn meàìa i l 

.¥-

a' 
fc s. Bartolo del Barbiere, 

> -
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L i diSereoza fra ì d u e candidati non sU 
m] c u o r e : sia nella testa.],. ^^ ì 

•^ 

Vii Gioriiale di Padova potrà anche evocare 
r ' o m b r a di Maum per d j c i che il co. Dolfia 
Boidù [h u o pajir:ip,ta. E boi lo crediamo su lU 
idà^S^qaà ^ornale. ^ 

Ma ù ò a (atà ,mai il nalracolo di darmr^ 
t I . „ ' j ^ : . i , , - ì -

f»ettoja€Cbifnou,ne. h?ii , j, 

r̂  

u > 

M. _ •'•'hìi-h.^-' 
A meno che non si provi cue per causa 

del naatrinaonio colla ùipote l^^^isliplo pa-
léóeapa jynteltìgsnzi di qiieito,^Siasi trasfasa 
cello sposo Dal&Q. 

Anzi neppure 1 — U>maWimonio h avve-
uato da qualche anno: ma il uiiracplo aspet
tato non̂  si a | | | j ò ; aUrioienti Dol^o' avrebbe 
alWeno cambiaU la poUroDa di consigliere ,di 
pìetettara con quella di aoUoprefetlo. 

f • f i ('•• 

Ciò che ha commosso gli elettori è la parte ' ' 
saliente della l e t t e ra .d i D o l f i a : - - sono^ni-
potè di' Valeocapaf eg l i , esclama — d u n q u e 
e^li por terà il péso di q u e l noiSié nella qpij 
stione lagunare. 
^Mi se occorre proprio il nome di Paleoc^a 

par la quoifipne del Brenta, tant'è : si nomini 
àepu^atPla sum* cl̂ e .y6àezia,ri%|08ceQt6^^^l 
eretto "fn Ganipi) S. Angelo â l grande, Ja? 
ieocapaT , 

zìohe sbétéfèfà'cha il-governò avHFMtb preèsìòtla 
sulle guardie di P. S; 1 giornali coosorteschi, 'mi 
beccati dal Datnìstro dell'interno, negavano con voci 
altee fioche, grlfUtJralla calnnnia.̂ '- '^'-- .<•'> ;̂ '**.' 

Si apri là Giimtìnjla sìaìstra fece UaMntèrpèllanlt 
e chiese :8Ì aprisse un'inchiesta; a il' minÌ3tro'' a non' 
volfeila.' ta l'-gìona del conlegno, di GdntéUi era logica,, 
tiilto il mondo conoscevi la, triitta parte rappresen
tata dal'governo ne!Ìe elezioaì. .La prove poi ahbon ̂  
davano. Uà giorno venne letto un d spiccio del Gm 
lelii diretto allMspsitora delle guardie dW. S.*di R?-
venna, con cui ordmava di votare pel-caDdìaafo go-
Tt̂ fnatiVóivSi sflompoÈfa per questo il Gautelli? 'Nlébt'a'-
iCfìUo; anzi, facendosi ballo delta lllegMitk commessa • 
gli bastò Tâ imo' di domandare un hilt di ìndannttà. 
EJai'sqlila maggioranza glielo; diade.; • • • '• 

•Vi parò;poco!t##^^'..,,.,• ,M: . •-.. . -, • , 

^ O^SÌVon. Bertanì svolse ,U Bua Interrogazione 
^laU'on. miniatro delVinterno i| pra^joaìto delle let-
•tere di ÙMB: I l rainllro dlssa ohe bieognàVa 
credere alla smentita dal generale, ma Bettaùi 

' lesse telegrammi e lettera da Piacenza la ; quali 
affermano il contrariò. 

Intanto iéli^it i'ro^'reaso dove" aver pubblicato 
le prove dellWiateoza della prima lUtera del Òi 

^rihi, ma 8i ritiene ohe aia stato ̂ sequestrato per 
jehè nasanno Io ha ricBvuto.4l éfr tanì anzi disse 

eie fa sequestrato, e né il OanteÌH,riè*iì Codron-
chi lo smàGtiroDo, Si sapeva cha oggi doveva a-
ver luogo io avolgìmento deìl'interrògazìonaajnon 
sì volle che il Bértani aveaie in mano le prove 
fl*^^ì&fc'iuttd,ft.Mttì.' -JJJ. • 

' l ì masBìrao dei profeti, votófflb descrìvafo la 
deéòlazione dalla sua pattìa all'epoca deìla schia
vitù dr^Monia, e non trovWo aiftfe pirola 
disse: •abDiaioazioDedàna'̂ llasòlazione.l» In Iti' 
Uà, Botto il goyerpo dei moderatî  iion passa qàasi 
giorno 0bitza ohe si possa dira ì̂Cahominazìone 
dalla vergognai» • , ;., ,% . ..̂ ., /,. ^ ,:,̂  

B'SQO a quando durerà questa tî iaiiasfma con
dizione di cose? S ano tonando dovremo attendere 
iiìVano tempi migliori I 

beneflci chs con piccola quanlità dì (fueiroro stareb» 
bero noiie loro mani rasobiusì, non turbiamciae noi 
l̂*̂ tlénzvoae, non co|v̂ um(iuia(ifloaa it bm>a (ina colle 
nosìre importuoilà. • 

Quando i ricchi dormono come tiessi allorché la 
mistjfia e i bisogni incalzano, svegliamoli si, anche 
bruscamente; mi basta: svegli che simn, pensino ia 
fdceìano loro . . . . . perdio,̂ „cl»a noa.l'hiQao un'a
nima t • . ' 

Uoa domanda al Minnovamsnlo. _ 
Perchè si compiac'i «gii di Dpurfare lanlp ffequen- . 

temente tutte le inesatt-zze e qualche volta je falsità 
stimpate negli altri giyfnali a pfopoailo degl'ita|am 

;,cfaB s'UQÌscono agi'insorti Ert-govasi? 
* E quasi una manifê b voluttà,; partì: che una di
sgrazia, un fallo, na riioroo ioaspailato, gli empiai|o 
la bojija'dl rosee di miele/ 

:^!- ' :^^ 

r 

lo, vede, Javanii uà'«co-zìifne -^s& W Mnnova' 
jtnetifo^Qon èbi^^j^ìaosaprà cUd di UU ec(ieìi^Mi .ce 
•ne sono da che mondu è montio — tacerei coma,, 
taccigno tutlv coloro che hjono un cuore d'Otra nel] 

: petto, e magari ne'panni dtìLJSìnnowumtJttio tacerei 
, Buche sullmegola . . . . . perchè io pirtaodi) ,d6M 
eGce?,ioni crederei di commettere una gfaade indsli-' 

. caleaza. • • , , • • • ^ v • 
^ ' r 

j ' - . 

'• 1 

Si figuri poi, qusqdu per uolìzis dirette, direttìs
sime, •f .̂̂ xh^ ppli^^^^iaoslr^re ad ogni mì^^^ "- a 

^-Ji Afl^-

1^. 

v^ 
( - • • 

- t — 

• ' ' '. i",& 

{XTosiva corri^ondensa) 
14 dicembre, 

(E) La seduta di ieri della Camera fu certorla 
pia allegra di tutta la sessione ed nna delle pia 

\ --
« • . . 

;P iK" 

Th ' ,^mr-v^-

Corrieri rp 

^-
- i 1 ; ' 

''&i^ tmiid. posUivamsnte.: che, gl'it^liiui ài-campOi 
ùf$\y Zf^%iìyéh^sono amatiy risp3ttatiyi.temH in 
pj-andfssimasWmft e pAaATi MoiiTO BKNs a PUH-; 

, TUA|iMENTE. -Non diserzioni, nessuw vigli4Gch9rìa^;. 
n?gll^ spirito, sangue freddo, e mirabile costanza e. 

^mkÀJB^?^^^ "^"6 di qasl;-moDtuosj3;paeg0.; , 
•• "' • • > : r ' " ' ' - - , , ' • • • " . • • • • - , - ' ' i l l i 

• S^per dunque che la regola è questa, e 'che i no-^ 
stri gttQMosi fratelli i qu di .puga^ao da eroi in .quelli 
schiave contrade, sono incitaiiiCdlunaiati tanto scon-' 
sideralamente, mi mps^e a .parlare, e più che tatto 
rivolgermi.fal iJinMOurfmewfe) che come veneziano noti, 

^^d^^éf^riìi3ì*nlgatore:dircoae che non.,,sono,'a -̂ clie 
'-• offendono ogni sentimento di giustizia e di patrlSy 

i H I * . r i 

Ne'lasci là cura agli spudorati ìncenàtfSri del Turco,. 
r , a tutti coioro^Èilìfpui orecchicele caro, il suHM/ M i 
inànnair e delle catene. ' \ ,. ' 
-••'"'' ^' '•-'"' ; Calanàrd. 

- ' ' . • • • . , , . • . . , . 

• - • - ^ 

¥i-%i 

Wf^ 

^-.^^. 

allegre clie 8i siaDO mai^Te^ute in Italia* Yi fu 
QQ certo punto in citi aseansa ^tialbhe oaraWérV 

- t .r'I-

^ '} 

-? ; • : 
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Agli elettori di Piove-Conselve 
\ BOaaHl CORROTTI; J d 

-, - • , . _ _ _ v 

^. 

v/ 
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i l Partito moderato hi cr.eato in Italia quella isti
tuzione cpasort'isca che esisteva in Iaghilterr<j sotto 
i f î Óme dì borif/ìi corroUL :\ 

V borghi .corroUi sono t collegi ohe il g o y ^ n ^ ^ j 
assictìra Um&^oìi nella aiezioai dei proprii caodidaii ' 
merco l'accordo colle coasorterie locili, • '., 

Cbe sia. per questo scopo che il ministro GanlelU 
domandò che Ib Jasse sulla pfostiluzìone debbono aìi"' 
meutare il fyndo dille spese segrete, altrimenti quel ' 
iondp s^rtbbft^iusufft^i^nte.albisoguu'ì 

khj duqqutf il d narp, dille prostitute pagherà, lâ n 
redazione dei G-iornaìi della Prefettura afiìachè e 
stendano là loro corruzione su tuU» l'Italia e la pe-
nìsola intera w.sy^ altro chó un ìziogo corroUoì 

Dunque^il-denaro M\Q[prostUute'^ìx^ dito alle , 
pèrsone'^fluenii di questo o quel^Mo^o corrotto per' 
faf éle^jere un de pula tofecor/'oifes imo ' i& -̂'appoggiò '̂̂  
di ministri iincora più corrottiì 
t Dunque'forse qofìllo stòsso ignaro delle i^rosii^w^e'-

che richiede il mipisiròiCjmelii Jservirà ad,^ssere'^ 
sparso fra gli;armeggioni preieUixii che cercaDO^̂ di'̂ ^ 
imporre B)i|f(|la:̂ .ypJdò 9gli eltìllorì di Pioya-Goaselvri? 

EitìUotl^idi Piov'3 Gonselve [firmerete voi veramente 
d^l vostro collegio 77w luogo corrotto? Uà luogo 

idi Bocietà, ma il fonda era uUègro anche allora, 
forse pia allegro ohe mai ; perchè.ci toccb"''veàer(s 
quella bella testa di Lanza a far una lezione di 
diritto costituzionale in conti'addìzione àtlé teorie 
esposte un momento prima dal'Mancini. j i ^ / 

Ci vuol davvero una faccia tostai 
Ii'ooor. Perroue di S-a Martino caricò ieri per 

L . I ' ' 

ila seconda volta U. ministro dall'interno a prono-
tiito; della Consulta araldica, Iia cosa fa presa 
ora sul seno ed ora per iscberzo, ma non si no-
teva a m^ao di ndéVe tanto in un caso coma nel 

TaUro . • , ; • 
Còme si avrebbe potuto non ridere vedendo nn 

3 ^ _ _ 

FarUmecto occuparsi per parecchie ore a discu-
. ^ a" 

tero di blasoni e di pergamene, di contee e di 
marchesati? ^ ; , ^ i ^ « i i l » ' / ' • '-'•[ V'.. 

Si deve però convenire ohe il modo nel quale 
U'ou. Pecrone mira la questione aveva un interesse 
costituzionale. Si, tratta di un U, decreto dUa se 

jgola la^ngrma della, PpusuU;^, araldica, , 
Secondo quel decreto j nobih chu, vogliono, l i r 

vidimare 0 confermare i loro titoli ed ì loro bla 

-•••-' ;"H-' ^ -• i 5 dicembre.; 

Braino sopraiiiuo cha non si corra i precipìzio nel-, 
èi'ìnterprete^^ le mie cojirispondénzé ! 
>i.: ilo, non ho accennalo ad alcuna largizione pel portn| 
di Lido; io non ho pronùaziato'^alcùn nome bhé si ' 
riferisca alle nostre pili ricche case veneziane j io u f f 
ho iufine Jparlaln di coinbÌDaziòm''"p0S8itóìi'M 
grandi capitalisti!: V ' J ' ,• 

Dì luUe queste ce se delle quali non c'è omÉra dij 
vero, io naiuralmente non poteva parlare ; e poi di :; 
Sana pianta — ,come fecero allfi - ^ . n o n le avrei 
giammai inventate, tanto mi'avrebbe parso cosa in-
giusta e sconveniente. 

>3ChìoggIa;;-^ ^ Pubblicheremo ^ o & i \\ ^ ® 
àé)U di'chìàteòfle con cai !i direttori à^Y i^ério'-
l i e d ' d i Ghiogèia ^'M'nimómmento # Venezia 
terminarono la vei*tenzia iasorta fra qnei g:idraiàUi' 
dichiarazione che torna a lode'di entrambi. 1̂ .̂ 
. .La notizia deiraccompagaamento del s ig/Bat- i 
tag| ; la , ;da parte dei leaU carabinieti, par difatt/ 
derio dalìè minacele della popolazione, notìzia pub-
bUoata dal Veneto OattoUcOf come abbiamo aooen-

'IJF. - I ^ 

^'-: 
nato, è una carota che smontiamo m base ar 
priviitd luformazioni. 

• fc_^2ii:^i^' • "-^^^-^H^4-^^^^- . " -" -^ •• • -
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Quello cha ho datto chiarissimamenle è hen a t t rae , 
Il ^innovamento buttò lai uni pfopoali'cgcne vieà 

viene, tìd;i0cc6 il conte Mocenigo di S-Stae '—MI-
quale Ira parentesi/uoa è ridco ~ a fare nnoffisrta 
come sola caparra di buone :iQle.n|ip|U '"'' '' : 
. Da'questo aìrel3rg)zìond,,,ptosa dì grassi capitalisti 

ci corre^ ; 

Padovana 
:Ì t . -A 

i h 

r. -

^ r 

£Vr',lVl<^'' 

soia sono olbligati a pagare una certa tassa de-
terminata. 

Coma tutt i s^nno, nessuno è tenuto a pagare -
tasse se non vengono imposte dal Parlamento-
Ofbeaè,vH*on."?orrone di San Martino chioso Va,-

.brogazìono del E. decrelio 20 ottobre 1869, i l 
,qu:ile impano appunto delle tasse che non ;sonO' 
rìq^^oscìatti dal P^irìameuto. 

Ma alla Destra Importa più la conservazione din 
un miniatro, qqalnnc|u,| esso sia, che le prero^a-

' tìve concesae dallo Statuto alla Camera, 
• La proposta delì'on. Pdrroae fu respinta, a ciò 
• che vaio lo stesan fa approvato un ordine ^del 
'giorno deU'on. Mildìm-cha servì 41 paracadute 
aìl'oD. CantoUi., •" • vs.*̂ -,-feAi' • 

Tra' i pai-eciihi incidHUtì che re^ro allegra la,, 
sedata di ieri'dt|u-''qfiaat(j: 

Parlava J l U n z a ohe,'per =là̂  sua caparbieU dl"̂  

Di érauda ciiSvegUo nella popólaziiiinQ, di lettura, di 
discussioniv di speranze, ho parlato io. E ho gridàtb 
al miracolo, solo pBrchè, ieri a >Veuezia nuli? si pen-, 
sava e nulla si faceva, oggi invéce sì pensa e si vuor 
fare. E.-al muti nasce la ffvallaineimoribondi circola" 
nuova vita; e nei pusilli sorge il coraggio. E *""'"̂ ^ 

W 

iquesfo ho créduto l'effetto d'ella maguifiiia disposizione 
del Duc'f di/GiìlieriJ, e della conseguente tiréiìia del 
giornale'PAiiovASo il IBacGhiglioneì 

Non mi Edcciano dire dì p\òl , 

'Mr 

i-

,5 j •PapadppoÌi,i1w^TrBVBS, i Giovanelli, lasciamoli ira 
loro. , •,'•'_ ' -, >. -}• ' > - . • • ' -

Se la muaificeoza di un ricco è coi^e um ^cossa 
della pila voltaica per gli altri ricchi, non facciamoci 
noi a dettare,proprio quelli) che vogliamo, poiché nul 
lóro animo tumultuano allora altri sentimenti m reazione 
cól nostri dysiJeri. 

L'^jsciiìmorra diston'ftce (ra loro, n«a. intromntia' 
I j } . , ' 

mocì, perchè pDirebbero cambiar discorso. ' 
• S8>'i--*ri'X'lii ùànntì ì ìow mucchi d'oro vedano al

lato tulle le ini nobili allegrezze, le glorie, gli immensi 

C^&.n^te.—}\ Gicrnak di Padova éì 
ieri vuriebbe replicare aàlla questione. 4<9l varò 
ufficio ^ boa modtìsio per verità — otteanto 
da Djlfla nel 1848. 

Non bilie più becco per difèndersi dal ti
ntolo eli piantator -di càrofé per i gròssoìam 
'Orrori storici dalai cooiffltissì presenundo. agli 
el.tìtiori il suo Diliìn _B >ldù conae un rappr^-^ 

.secante di qmWàsseit^iil^.g di Venezia che fu 
'etèìtc^^per suffragio univWsak, -. . ... •. ,. 

•Mf invece per'ncà'ifafsi 'dèlU: scfìnfius, sì 
Ì(SU> a far Jà^partra^r hótolem ringhioso. Ri
levando che odia nota da noì%pflStaal N.279 
facoata t>-,^er.3piegi[re eliti coàa fosse il ma-
gistrato politic'j provmorio abbiamo detto che 
%)^9 ufflcio era' subeiuralo alla luogoienenza 
m'eiilVi'àca egli dice, ch'i mo era subentrato, 

: Don^ alla Inogotenenza austriaca ma al così detto' 
lEècélso Governo di Venezia. „ 
' O b i bellino, bbllino davvero! abbiamo uscito 
ia frase laogotenensa i.'ù^triaca per spiegare 
Pindple ddll'ufflcio. Come si sarebbe capito 
col i r t i -a ìeEècelso Governai ^OÌ abbiàino fatto 

: come ehi a d > e 8 e m p m per spiegare l'iodoìe: 
i,49^!ttfficiOf che at tenda alla publica sicurezza. 
là ebani» poiis^ict: t a le spieRazsoue sarà. Cp^se, 
erronea perchè dopo il 1866 la polizìi si 
chiama guestural .̂ . 

Suvvia: non f^iCciamo qnestÌDnicòsi piccine, 
-^cLart Gmfmrm Padooa, aì^cutiamo piut-
lìSio àQUljintelligenza dei' nostri candidati, 
• ' ^ o r v i ^ f o pos iba t l é , — Persona di 
ĵaostra cò'nosconza invece di sìvoiĝ '̂ fai agli uf-
M pos-ali, dai quaìi s^nebba ricuso di Bon 
avtìre the scu^e Hicu»icludeuii, crede miglior 

-partilo dì vaitìjsi dù\ mmzo uosim pjsr f̂ re 
pubblicameiile noto cima in gr;;2ia deil'Sttimo 

ift 
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^Brillio ddlU Hi. Poste gli,|pp.|ndate. smar-
fltó ili ii»fì'̂ o di 15 gioini Ire Utlere iiapfl-
ilaie a Ballano e dirtilW^^^PiduTi. Altra per-
$m poi ci dceya che giofhrOTbfio nDS' Jet-
fe contenente UQ vaglia e che avea percors'i 
io stesso stfjjje gh reaiva coosegosta hce 
riti e pressotbè aperta. 

Oaoqus da qm luosozi per essere liénri di 
riC9?ere le Utiere e per avere il diritto di 
raciam r̂e i chtsdìoi dorrjiOQd sempre asaìcn-
rare le lettere? S'i.:̂ .̂w^- M̂  .; . 

.. I n s e r z i o n e •i^espiia.ta.-^ • — Ud 
bapu &>gau!'ô  padre di fiutigli?, iUempato, e 
dlTotoria nÌor3li|l^ st rérò airafflcio d'ammiii 
oiilrazìone dì j^fi^^erto giornale^ e preseniò-
per l'msQrziooé a pagamoutò] netli terza pa-
eioa an at̂ otstfto' cosiJestnalmQDte coDcepito: 
5i cerca, w«a donna di^serv^isìodt mezzaeta^. 
p e r fti-re xi.ii p o ^ d.Ì i i k tÉò . L'ani-
mibltrstore ch'è delî  p ù dalicata suscetiffltà 
ffitìrale lesso, e Hlèsse p:ù voile queU'àvviso.:̂  
guardò in Volto resibilore ch^ttve* iliifaccia 
dui più serio ed oaeat'aomo del moDdoj rf 
rilesse quelle, pericolone parole; per fare m , 
po' di tutto, e dopo brpe rifièsiìofle/disié: 
signore, di questi aTtHf io Uosx ne Mampo. 

— Perchè? ' ' 
- l ^ r c h è U melale va 8om ogQjiltràCQsa i ' 
— Glie aaoraie d\gj|tot io pago. • 
— Lo so, ma io respÌDgo'av»i8p,e;deaaro 

#^fnoa mi faccio complice'd'immoraìilà *—e 
dai meraTìgUo di lei, udmo aitempalo.Uiit**tfc ;̂i 

il povero diafoloi è ancoraj colla bocca a-
oerts.... egli era in buona i fede. ^̂ MÌÌI 

^pigreifeLi. -^ I torsìlir delle nostre 
tipogr.fle gemono spesso per dare 'alla lace. 
delie ep grafi p&r lanres, pnr matridfòltio, per „ 
mofie,,ed aacUe lalfiiila per messa novella,' 
Ma dei molli pariì,^gaaati aborti, quanti ger-^ 
mogli mostruosi obé sono ào vero tasnlto alla 
logica, ai'baca senso, spesso anche alta liogua, 

Ì9d alla sintassi 1 In óccisione della l É M i g f ; 
proyPwaii, delle epigrafi ce ia'érà pefc* tnttT 
i gtistì; ma noi richiamiamo il severo giidiziò 

i dal pubblico sii qaeilà ove, fra le altre costò 
Qicevasi: scienza e onesta Vincenzo, ?\naU stt-
gmatizzarono\ Sì può/esprimer e più slraD3̂ * 
mente e in modòp^ù infalice una idea? 

li deUnquente che osò perpetrare quelP e 
pigraife non sapevi'che nell-dso comane il 
verbo stigmatizzare ha un senio sfayoreirole?! 
Poìsiamò assicurarlo che dall'epoca dì S, FÌ*an-; 
Cesco dalle stimmate in poi, hessutio ha mai 
osato adoperare quél verbo parlando'di's'fcienia 
e yiriù -^, anzi sanel^be già eccesaiva Jiceuza 
P°lS4|ogg**"o di quel verbo acmi di cose, 
sieiiò^ poi astratti o concjMlL^TOto^De^^' 'iso 
comune cm,regge quella voce è sempre un 
nenia dĵ  persona, sia poi morale, collettiva, o; 
ÌQdividao. Glie il dolore abbia potalo far velo 
alla mente, deirepigra&na, lo aminettiamo : , 
I ma, pio buoDp, poteva a s p ^ t ^ a scrìvere 
quando fosse stato perfétlimeiile^jompttó sui; 
egli non avrebba ora nn dèlìtfo sulla co
scienza. 

in OD' altra epigrafe poi stampata nel Gior
nale di Vadovttt dal 14 córrente perla iur)rle 
di ^ l iS ' ^ JV«o4«tì̂ e?W(i,;§,;43tÉo che quaHa 
Mò\\tQ: spaventevolmente Wawcd. Si capisce che 

!co( .termometro a cinque gradi sotto !o zero 
|gU epigrsfai divontanó ferocemente arditi, tanto 
arditi dà o w e certi av^esbi cosìJaQrì:idi, 
lutìgo, costspostati, che mettono raclapriéo 
nei pacifici MQTÌ'. Spaventevolmenie mancò f 
eoa un po'di buona volontà sì arri||.^. a ca
pire ii concettò d:.ilo spaventevole autore, ma* 

;ciò npji tòglie che !a s'.raaezzs, luti'altro che 
blUa^^da Ini niista non matta io spavento ad
dosso ai biioni lettóri deirotiimo giornale.^—. 
Obi ep'grafail dov'è ita U maniera sémplice, 
iQCÌ8|ya, di mesta^ «ppttr soave espressione del 
Giordani e d^l Éu^0i?''^On sono andate He?; 

pradiziorù della baoaa epigrafia italiana.? ahìmèr 
'opaventevolmenie mancarono!.... harocchisino e 
pon senso Ve^igrafaio stigmatiesarono. 

•-•i 

n 

il ' falore 

T̂V 

^̂  

inegUittoaa, ma aĵ îed^fiabitot al lavoro a sUscri 

« vÀtlfi occupazìpm.dtìllj sua arte, associava però glii 
impti'si d*ua cuar z^aen^so a ài ciò ne inno leda lê  
tr̂  medjglie ai; valore civiie òfaQgliUregiava'ao il petto 

iicquistate cun atti che dimustrâ aDo Q,-1S lensrosità 
deksìA animo ed il $uo indgaiabile coniggio.. -

,I82J a rischie delU propciavi^rsi slanciava 
cóntro un caTallo,foggìlo,4h9 attraversava 'come fot-
Ìo^4i^»e"più frequentate della nostra citl|, « loi 
art'dstara — À compenso di queiratto,..nobile il nostro 
Manicipio gli otteneva la prima mediglia ' ' ' " 

I 
Nel 1872 in òccnìona delle cors'é'delle bighe in 

Piazza Vittcrio EoiàDÓale, siplancian ,̂ alla, lesta deì̂  
caviilli' d'uoa di esse e kìniì la vittf-in pericolo di 
quMrauriga, acquistando con̂ ifUlaHatto una seconda 
medaglia. '. ' ' 

Nel 1873 sempre sesmndo gli impulsi geoerosp 
;dèl;;su(ì ca^fe sj gettava a,soccorso d'una donna vi-
òin̂  ad affogare fi la port:)va ìDdoìume e salva alla 
riva — Ed ebb? in premio una terza iMedaglia. 

.PovQro ANTONIO! tu che aaUaati la vita dfigli 
altri col rischio della ttia, dovevi, cadere vìtlfma^ 
delWtrnl maWagìtà; vittima Deii'ìilnte in cai 

,t*arrìdeTa ìsperansosa la vita. 
Povero ANTONlCM Tu non avetì Io s^éndore dei 

natali, ma tu possedevi in grado eminente quelle mo 
deste virtù eie rendono grandi gli uomini qmluaqua 
Sia l*origmtì. 

OfflloWI tanta oneslS, laaio coraggio, ed abne-
gsiione^iS spenti par sempre ; è ipenti da fèrro 

^ à 

assassiao che ti coglieva all'impensata. 
Ma non sarà già sulla tna tomba che io prònun-

'̂cier6 parole dì odio e di, vendetta: ma sul tuo feretro 
lascia che lo straziato mio cuore versi le parole di 
sincero cordoglio ei'di compianto alh tua giovane vita 
«p-zzyti, alle («e modesta yir(iì rapiteci. 

;:..,Addio,̂ o ANTONIO, siala terra bagnai? dalle nostre 
lagrime riposo tranquillo alla tua aalmi.» 

l:-;h^Q^^m^A^^ società dei calzolai i 
nome^oi. tutti ì soci porge le:DÙ.aentite grazie 
al d'Stmto autore sig. avv. doul Attilio Colle 
éhe tìòn tó^nnià f^còddiir'Miy Ib-pjrole, 
ed al riig. F. Fogliati che con delicato affetto 
pubblicamente le pronunciò. 1 

J f 

1 

primo esef pio di una squad(yìtis passerà in corpo 

«iMt -i i ' i v 

i 
'IJS Turchia, la quale io.questi ultimi tempi alle 

stiva e armava ' prontamente la propria squadra co-,̂  
razzata, ha sospeso adesso ogni provvediméeto in pro
posito, disarmlndo anzi nuovameiite le corazzate che 
per le prime sì trovavano pepate a prendere il mire. 

--4. KL" : V " j ^ 

Vi 

•:_:^^T^V)r.-^ 

issimi 

r 

Seduta del 16 
m II Senato procede alla voi sii n*).peî :!af nomina del-; 
le commissioni per la vigiiauzi sulla cassa dei depo
siti e prestiti del fondo d̂ l̂ culto e sulla Olunla li 
qu'dUrice dsliasse iclesitiico di Roma. ^ ' ' 

DiìCussione del hilaneio di graaia e giustisia-vi 
Suora k osservazioni Burĝ li, e Sjneo ilmlnistro Vi-
gliam dichiarò che còlla isiilUitione della sezioni tem* 
ponnee di Corte dt Gassizliris poh intènde ^pregiuJì̂ y 
cala la questiona relativa alla cassazione o in terza 

distanza ; provedendoiUà personìle necessario alle dette, _ 
Gassaziòdi il Governo userà dei rigaardi dovuti ai magi*!* 
strati attuali neìle cassazioni e le Corti d'appello psr 
caso chs dtìbbasi ricorrere a qu>5le Corti par ì]aùà 
cennato personale. Al capitolo 12. 

8ineo, Scalcia, Bargati, Meoàbrea e Miraglia prê  
gaoo il mìniatro di.richiamare Tatfenzìone del rainislrp • 
dell'istruzions sull'insegnamento del diritto canonico?' 
Il ministro dica che terrà conto della raccomanda-. 

^ \^f--W -rA-lw*. 

^irsegueolì: tulli, di sinistra; Garnot, Cbabron, 
G.orbon, CrÉZat̂ x, .Crifrin, Laafrey, L^petU, 
Vdanze, ,Li\tre, Morin, Rimp'ni, Scherer. 
Scheures,' Ksglrier, Tesselia, Tocqae Ville, 
Furono eletti pure tre di ultra legittimisti^ 
cioè: Douh^n L^^rgeriil, Saizy, Hirve, 

WASH NGTON, Iti, - Li Gimara approvò 
con 233 Votìcòntro 18, una mozióne tendeute 
a disapprovare là lunga rielezione della pre
sidenza. 
::SOUTH\MTON, I b , , - . Dae vapori, Ì'UQO 

dei quali rimoichiaVa raltr&fnroao visti il 
3 Ci rrente presso il capo di; S.m Vincenzo. 

JapBpnesi clie s-a il nédderest "hi nmor-
; chiava \^ Àmeriqiie, Ambidae apparterebbero 
alia stessa Compagnia,^^ t . . . 

T "J 

> - • V 
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i#^OMi^ l6.^ft? W^azzeUskUfficikte ha UQ 
decreto relativo'allo èassa di ̂  risparmiò pò-

s ^ 
• , / • » < ; 

f^wT 1 ^ ^ ^ -, _i|L/lryLtfJ;^" 

;.!̂ -̂ comoaguia 
0 Landini 

ry-r^FJ^jlV Ì:-Vl *-, " 

:A 

• ì -

\rir I 
Ufficio deil^Statiij^^^À^ 

. h i 

]^± -u •• ^^ •• ^ ' - -^' f ^ ^ Y f i J ^ i f l 

Ì E * à r o l e d e l l ' o n . s i g . a v v o c a 
t o dotfc. A . t t i l i ò C J o l l e lette dal sî  
gnor Fei-dioandò Figliati il giorno 12 dic»m-

^br̂ ,̂ ||[75.SQìb baradt̂ l dèfnnm immlturamentè 
jrapito da maao omicida,̂ ÀNTQNiO DE MORI. 

' ^8oì chi è euro dgU.Déi^^ovane muore. » 
gpl;(ìiir9|^traziatò||f ef m:^ 

per Bètapra,' 0 salma"' inahìmata d r ASlTÒNIO 
pE-MORI, mi sia Goncosso =di Tersare una lagrii» ' 
majulU tua tomba; mi sia concesso di darti 
r̂nltimó:?addio. . =* ' 
..ANTOro),D;%IilORryiàt^^^ Padova noll'an-!' 
%fftyfe|j^Kf^nt9..ii^^suo veatosimo anno veniva 

I arruolato aÌ,miììtarB servìzio e precisamonte nel 
'reggime^ìtaiófvalìi'ggieri Luci. ; : 

Onesto od ìótèlligfiuto «tdemp? religios.imente ai 
dos^rì.j0l soldato, corroborando nelle'file del no-

f strQ eĝ roiÈtì quella vii'ti'̂ 'chQ Vrano innate nel 
1 auo cuort!. . 

"'tif%'"militare servizio aosì triìs^e'già vitŝ Ks 

Bollettino, del 14. 

Nascite» ^ ' Mssrhi o. 2* -r̂  Femmine m 1. 
Hoptì. -— Ruzzante Glólfiudà̂  di Gsetand, 

di'giorni quattro. -^ G.impsgiio!ò •Antonio di Frati-
Cesco di giorni t . — Ddl'Acquv Francesco di M|' 
chele dì gi'oroi 8. -s , N'rdia^Etìigì "dì. Praiicesco di 
anni 3 e mesi 9. Sgalmaso Amtìbìoi*f|à Giorgio, dì 
,̂§apìiL8Ji:'domeatico ^Wdovo/•̂ •'K f̂Fielli 
fu Giacom^ '̂anni 69,;serv8Qte di GbÌesa,'vedova.jr* 
Tutti di Padova.' — Cat'telaa Michele detto Grana di, 
Gio.Jatt.,.d'èai 27rvillico, ceiibe di Thìeae.--
Salerno Silvatore detto Paniàto,*. fu Nicolò,'d' anni 
SOpviltìco, celibe, tH,̂ ^zzÌ (Pdlermo). ^ U i i baea-
binu esposto.̂  A , u ., , 

1 ^ 
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,,, : La deficienza riscontrala nella cassa, delibi'ttovie, 
romane, dopo la fuga del cassiere, ,i, di 200 iSìff'' 
lire. •''•••'".''. 
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Fuggiti i buoÌ,,.8Ì. chiude U'stalla. 
;̂ 11 ministero dalì'ipierao ha dirètto, con recènle sua 

; circolare vivissime raccomandazionlLa tutte le autorità 
p'oliliohe, perctiè nei..casi,idi.-simuiaziorie ,di. reatei 

-•pifìraa di iniziare ilTproce530 relativo',-si esauriscano 
•tiitte le :piraccurate ind îtrf'cfcnd se ^il%ai£^^fl'' 
mente fosse avvenuto, non " doveridosi la ^ îrtiiilazìoàe 
amméltVri'se" iion 'quind'o risulii''da chiare F'iSmìiiose 

Quanti'anni sònl̂ 'ìfjfcdfsi'dd processo Lobbisi prfi 
ma che'si scrivesse ijitéStàGircolar3?-i ,y^,- .M. 

1- — 

U: 

m quesU'-ĝ 'omi terranno un'altra conferenza gli. 
onorevoli'Mìn^btìtii, Finali e ViscSnli Venosta, par lâ  
revisione dei prelimman dei trattati ,it/commercio ; 
colla Svizzera-,6; cpll'AustrU-Uogheria., , '. ;*̂  

Sappiami che i relativi documeatì furono già in 
viati aalronor. Luzzatii al ministro degli uiìm esteri. 

, , . . - , ^ ^ - . • ' ' . ' / : ' : • . . . . • • -

;̂La mattina del ii è mòrto in Pisa il celobre"scièn-
'ziato professore Rossi. • • • • ( • • '̂̂ ^̂  L-

ié' 

y i. 

L" \ •i^nf^rr 

' Il Glohe sfThirma che la sr|iindra inglese composta 
di sei fregate slì5nzì:it6 oHIe Indie orientati, e co-
m'andata dal contro j)m')iiragl)o Lambert, lascerà pre
sto la stazione che occupi p'r entrare nel Moditer-
raueo itivece dì asofùlire ilmuse di marzo, come era 
stMo previamente ormn.ito. 

4.%,:Qi]esta sf|uadra traverserà il Cimale di'Suez, e sarà 

ziòne convinto che il diritio c»nonico è uóo dei fon-
dàmentl per gh'siudii dèi 'dìiritto. ' '̂-i "-^-

DsGUssione per le basi organiche della miliaìa ter-
• rii'riale comunale. \ ,' ,; 

•1 L'art. §ò rinnato alla Gommìssiene peri*emenda
ménto Vittelièschi clteljmita a otto Kai.il psriòdo delle 
esarcitazioni paile mi|tie lerrìtoriah. l 

S-jno appriiM.sHjtl'Coli uqo al Ip» •H 
>? 

• : . l ^ j 

r-h W:^, .^^ . > > 

•r - Sidula doì 16 

: / 

\"t 
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Procodefii allo acrnttinio segreto soprii i.. 
getti di legga coDOBrnsnty bilanci del 1376. I 
miaiatari deirinterDoedeìle finanze, sono, approvati. 
ijietro liobiesta di Minghetti si terrà domani ana 

. r . \ •- • 

TEA3:|10^^GAR!BA.LDL -
di prosa e mniica diretta da 
rappresenta : 

Stenterello servo di quattro padrojni. 
ì uà ill^udspirt^f — àenteretlo PieCraditra ov
vero JDo^ le nubi il sole. 

. • • - ' , . ^ # ? M . ••; • • - . '••-•'' 

LUI0I COWTTÌ Direttore. 
Stefani Antonio gerente responsabile. 

e r 

•-A. 
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I l p r e n a i o d i Tinac3B^^ÌQ|aìitri 
c e I S p r a g i x e A ^ i u o r i c a n a , del va 
lori di 'U. hre 6S0 s.rà «strallo a sorte fri 
|[li associati iWltalia Agricola pel 1876. 

r-Rìcbìamiamo in proposito T attenzione dóf 
{iQosirì lettori sulle condizioni; d'abbonamento! 
esposte inquarta pagina del gî i-nale; meiH| 
tre crediamo rendere no secyizio al progressai 
deir agricoltnra, raccomandando sii i'iibbliw^ 

:|^uel periodico che da otto anni nulla trala 
,̂ 8Cia, per conciliarsene- a merJtarfieneJl^avofel 

^ , K .. rr ''^. 

ÌT^g t f r f fPTTf f ì r l ' r lS fmf f l ^^ 
M ^L : t -

sedata straòrdisana par discatore gli alcuni prò- ' 
getti fra cm qnttllo che ti guarda.̂ jĴ abrogaEiona 
diiU'art. 202. della legge sali'ordìnaniento gin 
ziario. 

l'Xls!».: 1 ..- ' >:* s Ti- - " ! .• 
^ • • ^ 

k ^ - " 

-\ -

s^ i - h yh. 

Corhetta e Qiudtot domandano u compartimanto 
C t̂asUie dei territori Lombardo'Veneti ael nuovo 

4 

censo 
l ì Minghetti non opponeai, uaserva però essere as-

|ai difficile ohe tale prqgettq possasi discutere in 
guasta nltima ^^^<''i i-^^m^^'V ..^^u" "^ 
i Si diaonto U bilancio pel 1878 del ministero di 
agricoltnra. 
iiApprovanai tutti ì oapitoU dopio le osserVk̂ ^ 

zioni di Villa Pernii^. Massari, Paisagliate 
fretti di Gaeta riguardo'all'ordinamento degli 
ist:tati tecnici e delle Bcuole di "marina e delle' 
ioaois s^aciajy/' - ^ v - • -

Nella dÌB',U89Ìone d̂ l bilancio dei lavori pub-
hUci del lS7d, i^om^Haterpelìa il ministro sopra 
r^yjrio generale rijformato delle ferrovie dal regno, 
gpeciR^aate in rapportjo ai trenì^^iratti delle varie 
lit^eej^l^i nota inconyenienti,jnvìtando il ministro 
a^rovirefere. Spaventa dice di aver riconosciuto gli 
inoQpVjĵ ìenti ê  jq l̂̂ .̂ro.vyedutg'̂  alle opportuno^ 
modiàoazioni deirorarìò entro i limiti della ppaal-
billtà. Zia .ragiono del servizio, dei treni, diretti 
sono lo,condizioni in cui trovansi, tenuto contô ^ 
dello stato dgilOgimee. Bimoetra i miglioramanti 
ottenuti b q u p si potranno conseguire purché npn 
chiecî uBi tali da riuscire inocmpatiblli collo stato 
della, Sjoietài ^ ' 
••': Rispndendo inoltre airiaterrogazione.vdì Gomin sulla 
costruzione della stazione dì Caserta assicura che con-
tìnijetà a (ara sollecitazione onda i giusti desiderii' 
dei'TÌaggiatori e gl'intereiai della, popolazione siano 
soddisfatti. . 

Spaventa presenta i pgetli sulla concassìona 
della costruzione della ferrovie Lanzo-Oiriè' e Milano-
Saronno..̂  ^''•-

< • - . • 

LA DITTA; 
. . r . , . •; 

-• -S^:^-:.:- ". ::} 

Rimpetto la Chiesa 8, Canzìano » • 

jii; 

. ' ? ' • 

./^-^rr ^ i J ' P ^ . ^ - : - ' ; * 

r 

f 

'"^o' volonUriaoiente dal Gom-I 
mercio, ha determinato stralciare 

aa^Merce-deFaio Negozi(Wii M 
fatture a prezzi liiolto ribassati. | 

p-Ogai: articolo sarà marcato " al 
Trezzo Fisso senza ribasso.̂  ' I 

(1167) i :^m^ 

DI SCHERMA JBf GINNASTICA 
GESARANO 

.L 

- r* 

i i;̂ ii-i 
hi^Piagiòne_ contiene }ì seguente dispaccio 

particolare da Roma: 
In seguito solili malaugurati accordi vuoisi 

'deputati toscani dasistsno dalla opposizione al 
: riscatto 

' • > * ' • ( 

Tslé i i ra i ì ì 
A^imih Stuffinì) 

VKtlSilLLES, 15, — Ali'Asrmbiea si con
tinuò i'aì!;zio^tì dai seftatari. R^«scirò'i5 eleili 

Questo. St,̂ ÌJÌÌî ^Ql'P (̂ |fro ropportauità di pas
sare liete ora speoialmeute alia sera perchè in essQ 
ai trova: Sàia d'Armi, SUà di (Ji/ìnastica, Saia 
^ \ 5 S ! i i W " M con Pianoforte, | | ,ja,^praali,^ 
libri, giuochi ecc. oltre ad altri lochili. 

iQàesti* anno onde adarir0';ial desiderio di molli 

sima per quelli ohe ne f̂ nno la cura, potendo 
ottenere nello Stabilimento la vera reazione. 

La ginnaatica educativa pei fanciulli d al mar̂  
tedi, giovedì e aahbato dàlltj 3 alla 4 ; ed al lu^ 
nedì, mercciedi e'' venerdì airiatessa ora 'qnell» 
per le fanciulle. , . 

Le lezioni di scherma si d inno in lutti i giorni ed 
ore eccetto dalle 3 alla 4 ora speciale pei faniiulli, ' ' 

Le lezioni di b^yg.ai danno, In pr^.jpposite. 
;; Pei signori Studenti e Miììtiri ai 'fiitmo cond'-
zìuui Bpeciatì. , . (1180) 
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Rfdatto dai più distinti Agi*ónomid'ftaiHB „; 
Premiato alle Esposizioni, ÙmyersaU di Parigi 1872 e Vieaaa 1883. 

Sì pubblica ogni 15 (ìo^ni in; fasc'coli illustrali di pagine 2 4 
CON COPZimNA PEILi.If)SERaONI PXGAMINTO, 
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p e r i m i t a I t a l i a . , ' Arino :• H J , 155' a s a t i c i p a - t e 
CON DiuiTTo mi: cÒNdòimEnE Àt' 
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ìriumb essendo aspirato penetra nel petto, .porta ja calma in tutto il sistema ^ 
nervoso, iacilìla l'ejpetlorazione, e favorisce le funzioni così importanti degli organî  

Uelia"'respira isione. •"""*• • ^m^'': • • ' - •••• ;:• v:> •/•'^::'t-vt^é''J t,ij 
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FIAeCOIiE, BOTTONI D'IÌÌIFOBME, FOBNI 
MENTI DA CARROZZE, GOBIIÉ DA PUNO 
FORTI SFALbÌNE, e"éo. eco, 

Vendesi al preeeo di LIRE DUE al flac, mu-
fiito^ài r^àiim'istrumne, • -̂  
^'ti.ncd •de^'osto'In^^Venezì», ^aU'Agenzìa Lon-
gtga cifmpo S. Pabotore 
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^tj" 

(1113). 
^ ^ -

• ^ ' L , 

"^ :^f ^ 
_ ^ • ( 

p '.? • *i -U\ 

1 : : ^ i 

• j ^ l i ' 

_ Y 

^tl 

.1 1 | 

i h 

MRlJi, • • j 
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Preparazione dei Chimico Farm, di Brescia ANTONIO GRASSI Via Mercanzia ÌV.323S. 
Quesio liquidò, vepne dal sotloscrìtlo sol'oposio a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto nrefetlampnie Ì 

eguale a quello-delHmenloreajneric|iflg.IlOSSETTER. "̂  ... ' ' ; 
Serve uiirabi'mente a ridonare ai capelli bmdù il priihitivo colore; non è m& lima, non unge, non 1 

Iorda,'M'nìacchìa UIelle;e le lingerie^ dìsgrassare'i capelli,>è prima, né 1 
f^onoia Koa .'ij*̂ ilÌciìzione, ed È i)erfeuairicnté irinòciio, ' . ... r 
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i-ssen Ircleiiiò 8tl opni filiro'yefìarfìfo the trovaM:;in4comm(;Ì'èÌo4ahio pel?le sua eificaéiaSm&pèi:* iif%-
ttHjgi ciìê prû enla nella |u|.,appliciii:K)ne e. per r.ecoinniìa della p̂('.sa. 

Prtzz* il'Ila b(;Ìl%Vî  cÒD ìstrtizione 1 ^ . , 3 
U;rf'. 4 . Grossi — in Ven^ziaf 
— \ernna profumiei 
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Presso la Ditta Francesco 
[stasiiftpj?ftd > va; 7la§. Bernardi; 
no, .casa pi-ppria, ^M^, trovasi 
U gi-an^e deposito di Bottiglie 
vug#Ìa Champagna vfetmgdop-
'piof *̂ Bordolesi, î Piquet, 
'gnotes, Bourguignonpes 
Ideile primarie Fabl:̂ riohe J i Maiĵ -
'sigila déllftéiitita di centilitrì̂ ^O, 
'65, 70; tS; 8 0 - % r t ^ z o di Ita-
|lialienr^M^:^3^^3?v32;,50 33, 
'34, 35 allOO a seconda della qùa-
llità. Mèzze bottiglie da Champa 
igna deìl^ten^'dl centiiitrt.30 a 
35 al,prezzo di ItaLlire 28 al 100. 
iBottiglioni in sorte della tenuta di 
llitri 2 li2, 3 ll2, 5 a 6, 13 a 14 câ  
dauno. ' 

Turaccioli nazionali e di Spagna 
a pt̂ ezzi di cQnveiJÌê za. 

^ Depositò Caffò̂ fiicoria della pre
miata-tsma Datìttle Vo îcM^^di 

I Labr (Baden) a prezz(gfl;̂ ^^^ 
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Pfppsit^inPadovjCt pmso,l>d Gìnsìì Gjolaif 

44.RUE DES PETITES EGURIES 

, I migìiorì, i più ejeRantì, ed i, .più ^ 
ficaci dei dentrifici, 40 0(0 d^economio,|! 
gran toga Parigina, Ricompensati airÈspo-^ 
s'ZiODe di Parigi 1867 e di Vierne 1873. 
Acqua dentr.flca Bottiglie da L. 2—3.SO 
Pfiivere » ' Scatole » 1.50 2.50 
Opiato ! » » » 2 SO 
Aceto per toeletta Bottiglie » 1.75 
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; Deposito in Padpva d*l Profomiere 
SIR. Da Giusti aìi'llDiTfiFsità. 
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